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Anatomia dell’immaginazione 
architettonica 
Marco Lucchini
Politecnico di Milano

L’identità dell’architettura si manifesta attraverso una molteplice e sconfinata polisemia 
poetica che crea una di relazioni tra configurazioni, spazi, atmosfere plasmando il 
senso che le persone attribuiscono all’architettura stessa. La cultura si innesta in tutti i 
passaggi del processo progettuale e costruttivo, ma inizia a coagularsi nelle fasi ideative. 
Più specificamente nei momenti intermedi e avanzati del processo la cultura del 
progetto è specifica ed è una sintesi tra sapere tecnico e umanistico; nelle fasi iniziali 
è invece più libera, ricorrendo maggiormente all’intertestualità e all’intreccio tra campi 
diversi del sapere.
La parziale indeterminazione iniziale del progetto offre delle chances non solo per 
essere culturalmente pregante ma anche per assorbire corrispondenze culturali che 
permanendo e modificandosi, rendono l’architettura “doppia”, poiché dietro la sua forma 
si celano elementi di altri discorsi non necessariamente architettonici. 
Apparentemente non c’è ragione per cui una scelta formale debba essere in un modo o 
nell’altro: finché non si ha una soluzione disegnata, non si ha il problema su cui discutere 
e su cui avviare il processo di sviluppo basato sulle varianti successive. Pertanto, nella 
progettazione architettonica, deve esserci un primo momento inventivo di grande 
intensità che supporta per poi sparire, come la celebre metafora della centina e dell’arco 
di Carlos Martí Aris, il successivo sviluppo dove l’idea trova riscontro ed è plasmata dal 
complesso sistema di vincoli tipologici, tecnici e normativi.
I primi segni schizzati devono tracciare un immaginario che ha infinite possibilità formali 
a seconda delle catene di relazioni tra contesto, funzioni, desiderata della committenza 

Keywords: immaginazione• metafora • tecniche di progetto
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o ulteriori immagini. Il ‘luogo’ in cui esse si intrecciano è l’immaginazione che, per dirla 
con Baudelaire, forma un «magazzino di immagini e simboli» (Baudelaire, 1863).  I suoi 
confini sono mutevoli e sfumati per cui l’immaginazione si manifesta come una sorta di 
“sensazione” di come le cose architettoniche dovrebbero essere. 
Le immagini in architettura non sono solo la rimemorazione di atti visivi, ma un più 
complesso insieme di esperienze percettive, conoscenze acquisite tramite letture, studi 
o ricerche. Esperire un’architettura significa guardare e osservare ma anche sentire 
suoni e odori, sperimentare lo spazio aptico, emozionarsi. Inoltre, le immagini hanno 
un invisibile. Secondo il fenomenologo Elio Franzini (Franzini, 2011) esse sono dati da 
descrivere, mentre l’immaginazione è un processo che interpreta tali dati. Il terreno 
comune tra immagini e immaginazione è dato dalla rappresentazione e dalla memoria, 
che setacciano i diversi aspetti della percezione, trasmettendoli a un ordine logico che, 
nel caso del progetto, segue la via della razionalità per conformare gli spazi secondo 
criteri propri delle discipline progettuali.
John Paul Eberhard (Eberhard, 2009) individua una relazione importante tra memoria 
e l’esperienza della percezione. Le cose osservate (ma anche udite, ascoltate, annusate) 
non sono memorizzate dal cervello in modo sempre uguale, ma categorizzate in base 
ad un confronto con eventi passati. Questo processo prende il nome di “reentry” ed 
è fondato sulla neuroplasticità e sulle connessioni sinaptiche tra i neuroni, andando 
così a costituire una coscienza dell’esperienza. La memoria è plastica, non si limita ad 
immagazzinare ma rielabora ed è, per questo motivo, uno degli elementi chiave della 
capacità di immaginare; senza immaginazione non può esserci progetto. 
Fra gli strumenti attraverso cui l’immaginazione si rende perspicua, i tropi retorici in 
particolare la metafora hanno una notevole importanza. La metafora permettendo 
alle cose di essere altro rispetto a ciò che sono realmente, in base a dei riferimenti che 
collegano insieme spazio e materia, intelletto e corpo.  La metafora sembra essere il 
riflesso di una capacità neuronale di collegare aree del cervello deputate a svolgere 
compiti diversi. Questa capacità è chiamata dai neurologi “synaesthesia” ed è il 
fondamento dell’attività creativa. La metafora è uno strumento potente in grado di 
migliorare il processo di progettazione nelle fasi iniziali, poiché implica un “pensiero 
non convenzionale e creativo”. Consente di pensare con l’immaginazione e non con le 
immagini, ovvero fondere il loro lato invisibile con quello invisibile e sfruttare la fluidità 
di tale connessione simbolica.
La coerenza tra progettazione architettonica e metafora risiede nel suo potenziale 
cognitivo che deriva dall’intreccio tra discorso teorico, immagini e idee che si traduce 
nella progettazione. Questo approccio è stato reso possibile della “blending theory”  
(Turner, 1996). La teoria del blending descrive come le menti combinano concetti diversi 
(spazi mentali) per creare nuove idee complesse e generare significato. Anche se la 
descrizione esatta di come funziona l’immaginazione esula dall’architettura, crediamo 
sia possibile studiare quali riferimenti, immagini o provocazioni immaginarie siano alla 
base di ogni soluzione architettonica. Da lì, si potrebbe classificare l’architettura per tipi 
immaginari. Si potrebbe costruire un’”anatomia dell’immaginazione architettonica”. 
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